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G.B. Contri, La prima Costituzione (video on-line 2012-2013; testo inviato ai Soci) 

G.B. Contri, Think! Dodici anni di giornalismo freudiano, Sic Edizioni, 2017 
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Testo principale 

 

M. Delia Contri, “Conforme” 

LA META DELL’APPUNTAMENTO É “POLITICA”  

Giulia Contri 

Pensiero legislativo 

La Prima Costituzione è pensiero giuridico di fonte individuale esterna alla legislazione 

collettiva e principio il legame sociale universale
2
. 

Tale legame sociale universale è il regime dell’appuntamento
3
.  

                                                
1 Testo a cura dell’Autrice. 
2 Si veda G. B. Contri, La Civiltà dell’Appuntamento, per amor di legge, Documento programmatico dei Simposi 2016-

2017:  “L’autorità legislativa del pensiero come realtà esterna alla legislazione collettiva e come generativa di un 

legame sociale universale capace di legare un soggetto a  tutti gli altri soggetti senza restrizioni di principio”. 
3 V. Art. 5 de La Prima Costituzione, Simposio anno 2017-2018: “L’ordine sociale che la Costituzione individuale  

cerca è quello del regime dell’appuntamento”. 

http://www.sicedizioni.it/prodotto/think-lordine-giuridico-del-linguaggio/
http://societaamicidelpensiero.it/wp-content/uploads/Q_2016_2017.pdf
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Ma chi opera secondo il criterio dell’appuntamento non pretende puramente e 

semplicemente dall’autorità riconosciuta di orientare la legislazione collettiva a quell’idea,
4
: orienta 

egli per primo anzitutto i propri rapporti a quel criterio, e può poi anche farsi esso stesso ispiratore e 

produttore di norme improntate a quell’idea all’interno della legislazione collettiva stessa. 

Capacità negoziale 

Va nella direzione del criterio giuridico individuale pubblicamente operante secondo il 

principio dell’appuntamento il concetto di “capacità negoziale” dei soggetti del giusprivatista Pietro 

Rescigno: esso concetto è inteso non ad una “extraterritorialità” rispetto alla legislazione collettiva 

statuale, ma ad una sua esistenza di autonoma fonte in grado di porre all’interno di quella 

legislazione norme giuridiche statuali con la propria forza propositiva. 

I “negozia”, gli affari, le imprese, sono essi che su quella autonoma fonte normativa 

individuale regolano la vita economica, giuridica, politica degli stati: e la legislazione collettiva ne è 

costituita. 

La “capacità negoziale”, pattizia, di cui tratta Rescigno è da lui definita “valorizzazione 

della volontà individuale a fondamento degli impegni, della promessa da adempiere, del vincolo 

reciproco”
5
. 

Capacità individuale, iniziativa privata e legislazione pubblica vanno di conserva. 

Il diritto alla prova 

Nella nostra Introduzione al Convegno del febbraio 2016 su Il diritto alla prova del 

discernimento individuale avevamo sostenuto che la Convenzione  di Strasburgo sull’esercizio dei 

diritti dei minori del 1996, affermando l’individuo come capace di orientare le proprie relazioni 

secondo legge universale del rapporto fuori da “status” imposti dall’alto, aveva costituito una vera e 

propria rivoluzione dell’ordine sociale. 

La novità giuridica rivoluzionaria di tale Convenzione, informata a quell’impostazione e 

diventata norma statuale riconosciuta a livello europeo, oltre ad aver suscitato resistenze ed 

opposizioni pressoché unanimi nel mondo giudiziario minorile europeo, nel contempo ha posto 

feconde contraddizioni al suo interno. 
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4 Si veda ancora G. B. Contri, La Civiltà dell’appuntamento, per amor di legge, cit.:“Il regime dell’appuntamento 

[che] realizza il legame sociale universale nel contingente [e che] nel suo potere sa di non poter istituire 

individualmente il diritto valido per la comunità intera [...] allora esige che l’autorità riconosciuta lo faccia [...]; ciò che 

potrà esigere è un generale orientamento a favore del regime dell’appuntamento”, 
5 P. Rescigno, Il primato della capacità del minore, in Minori in giudizio. La Convenzione di Strasburgo, a cura di 

Giulia Contri, Franco Angeli, 2012, p. 91. 


